
Raccomandata a/r 
Al Prefetto di Milano 
Corso Monforte, 31 

20122 MILANO 
 
 
e.p.c. 
 
All’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti 
Via San Niccolò, 21 
50125 FIRENZE 
 
 
 
Oggetto: Istanza per rimozione nel Comune di Cernusco sul Naviglio di sbarre 
trasversali atte ad impedire illegittimamente la circolazione stradale delle autocaravan 
 
 

Riferimento: Direttiva prot. 0031543, datata 2 aprile 2007, del Ministero dei 
Trasporti - Dipartimento per i Trasporti Terrestri - Direzione Generale per la 
Motorizzazione - Divisione VIII. Circolare prot. 0277 datata 14 gennaio 2008 del 
Ministero dell’Interno – Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali – Direzione 
Centrale per l’Amministrazione Generale e per gli Uffici Territoriali di Governo avente 
ad oggetto la suddetta direttiva del Ministero dei Trasporti 
 
 
Il sottoscritto Maurizio Nosotti residente in …………………………………..………………….………… 
via/piazza ………………………………………………………………..……………………. numero civico ……. 
in qualità di proprietario dell’autocaravan  ............................................................ 
targata ..........................................., 
 
 
 

PREMESSO CHE 
 

• il Comune di Cernusco sul Naviglio ha installato all’ingresso del parcheggio sito 
in via ……………………………………………………………….. sbarre ad altezza ridotta dal 
suolo allo scopo di impedire fisicamente la circolazione delle autocaravan; 

• su istanza del sottoscritto il Comune di Cernusco sul Naviglio aveva 
provveduto alla rimozione di tali barriere riconoscendone l’illegittima 
installazione; 

• successivamente il Comune di Cernusco sul Naviglio ha nuovamente installato 
all’ingresso del parcheggio sito in via ………………………………………………………………. 
sbarre ad altezza ridotta dal suolo, che attualmente impediscono alle 
autocaravan l’ingresso al parcheggio;  

 
 
 

PRESO ATTO CHE IL MINISTERO DEI TRASPORTI: 
 

• ai sensi dell’articolo 5 del D.Lgs. 285/1992 (Codice della strada) può impartire 
ai prefetti e agli enti proprietari delle strade le direttive per l’applicazione delle 
norme concernenti la regolamentazione della circolazione sulle strade e in caso 
di inosservanza di norme giuridiche può diffidare gli enti proprietari ad 



emettere i relativi provvedimenti; 
• ai sensi dell’articolo 35 del D.Lgs. 285/1992 (Codice della strada) è 

competente ad impartire direttive per l’organizzazione della circolazione e della 
relativa segnaletica stradale; 

• nell’esercizio di tali prerogative, fornisce interpretazioni finalizzate a indicare la 
corretta applicazione della normativa di settore, al fine di garantire un 
uniforme indirizzo nei confronti degli Enti proprietari e/o gestori delle strade e 
degli utenti della strada, senza alcuna intenzione di sollevare contenziosi tra 
soggetti con opposti interessi; 

• con direttiva del 2 aprile 2007 – prot. 0031543 – ha assunto la propria 
posizione in materia di circolazione e sosta delle autocaravan, fornendo la 
corretta interpretazione e applicazione dell’art. 185 del Codice della strada. In 
particolare si legge che “… Talvolta i comuni, allo scopo di impedire 
fisicamente la circolazione delle autocaravan, emanano ordinanze per 
far installare all’ingresso di una strada o di un parcheggio una sbarra 

ad altezza ridotta dal suolo. In tali casi, l’installazione appare 
illegittima in assenza di altezze inferiori nella strada e/o parcheggio 
che ne giustifichino tecnicamente l’installazione. Inoltre, l’installazione di 
una sbarra ad altezza ridotta dal suolo è suscettibile, oltre che di limitare la 
circolazione stradale, anche, eventualmente, di compromettere la sicurezza 
stradale nonché di impedire e/o limitare la circolazione ai veicoli preposti agli 
interventi di emergenza quali ambulanze, veicoli dei Vigili del Fuoco, veicoli 
della Protezione Civile, ecc….; Tra l’altro, tale dispositivo non può essere 
neppure considerato dissuasore di sosta come definito dall’art. 180 del 
Regolamento di esecuzione, essendo un dispositivo di sicurezza (come previsto 
dalla circolare n. 1357 del 7.5.1985 sulla segnaletica afferente i passaggi a 
livello su linee elettrificate ed i cavalcavia ferroviari) da utilizzare dove la 
presenza di ostacoli al di sopra della carreggiata rende necessario, in posizione 
anticipata, impedire il transito (e non la sosta) di veicoli alti per evitare che 
restino incastrati o non possano manovrare per tornare indietro. L’assenza di 
tale condizione preliminare non ne giustifica l’adozione come dissuasori di 
sosta”; 

• appare evidente come il provvedimento del Comune di Cernusco sul Naviglio 
che ha stabilito la limitazione per altezza nonostante l’assenza di altezze 
inferiori nel parcheggio che ne giustifichino tecnicamente l’installazione sia 
illegittimo in quanto in aperto contrasto con quanto stabilito dal Ministero dei 
trasporti con la direttiva sopra citata; 

• ai sensi dell’articolo 45 del D.Lgs. 285/1992 (Codice della strada) può intimare 
agli enti proprietari concessionari o gestori delle strade, ai comuni e alle 
province, di sostituire, integrare, spostare, rimuovere o correggere, entro un 
termine massimo di quindici giorni, ogni segnale non conforme, per 
caratteristiche, modalità di scelta del simbolo, di impiego, di collocazione, alle 
disposizioni del Codice della Strada e del relativo regolamento, dei decreti e 
direttive ministeriali; 

 
 
 

CONSIDERATO CHE 
 

• codesto spettabile Ufficio è tenuto al rispetto delle disposizioni  in materia di 
Codice della strada dettate dal Ministero dei Trasporti, quale organo 
dell’Amministrazione Statale preposto a fornire le indicazioni e le 
interpretazioni per la corretta applicazione del medesimo Codice; 

• in data 14 gennaio 2008 il Ministero dell’Interno con circolare inviata a tutti i 



Prefetti, ha recepito  
• la Prefettura – Ufficio territoriale di governo – è organo periferico e dipende 

gerarchicamente dal Ministero dell’Interno; 
• il Ministero dell’Interno con circolare prot. n. 0000277 del 14 gennaio 2008 

indirizzata ai Prefetti ha recepito la direttiva del Ministero dei Trasporti prot. n. 
0031543 del 2 aprile 2007 per l’applicazione delle norme concernenti la 
regolamentazione della circolazione delle autocaravan; 

 
 
 

CHIEDE ALLA S.V. 
 

a tutela dei diritti soggettivi e degli interessi legittimi degli utenti della strada, e nel 
caso di specie a tutela dei proprietari di autocaravan, di provvedere tramite i suoi 
organi operativi alla rimozione delle sbarre ad altezza ridotta dal suolo installate 
dal Comune di Cernusco sul Naviglio attesa l’illegittimità di tali dispositivi sancita dal 
Ministero dei Trasporti e dal Ministero dell’Interno. 
 
 
In attesa di leggerla è gradita l’occasione per inviare i più cordiali saluti. 
 
 
Firma………………………………………….. 
 
 
Luogo…………………………………………. Data……………………………………… 


